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rono proteste formali, peri-hi* non videro soddisfatte completamento 
tutto  le loro richieste. Ma anche i catto lici rimasero assai spiacenti, 
ritenendo i sacrifici di chi«*se loro imposti troppo pravi e contrari 
alla volontà dei fondatori.

Nonostante l’ esito inaoddisfacente della dieta di odenbnrg, 
nonostante il p«Ttido doppio giuoco del Thoktìly e le ammonizioni 
del residente imperiale al Corno d'oro, Giorgio Cristoforo von 
K unitz, a Vienna si s g r a v a  tuttora di poter dominar«* i torbidi 
ungheresi e il pericolo turco m ediante compromessi e trattative. 
Nel dicembre 1681 si concluse un nuovo armistizio col Thòkòly. 
Per Costantinopoli partì il 16 febbraio 1682 Alberto Caprara 
come internuuzio imperiale. Egli doveva salvar«« la pace colla Porta.
I,a preoccupazione principale della corte di Vienna era rivolta 
frattanto  all’<iccidente. Nel corso del 1681 venne stab ilita  l'istitu ­
zione di un esen*ito imperiale permanente. Nell'autunno l’impe­
ratore accedette al T rattato  di associazione Ir» l'Olanda e la Sve­
zia, e colla cosidetta Alleanza «li Laxenburg «lei 10 giugno 1682 
aU’lTniiine dei circoli imperiali e  dei prim-ipi minori, creata dal­
l'a ttivo  Giorgio K**«i**ri<» di W aldeek. I>i*gustati dalla politica di 
riunione «li l.nigi X IV , Giovanni Giorgio I I I  di Sassonia e Massimi- 
liano Kinauuele di Baviera si allontanavano sempre più dal re di 
Francia e si a«-«-«stavano all'im peratore. Coll’E lettore di Baviera 
si concluse il 26 gennaio 1683 un'alleanza difensiva. Po«-o prima 
il «luca Ernesto Augusto di Hannover aveva garantito aU'ini]>cra- 
t«»r»> un corpo «li 10.000 uomini. T u tte  «|ueste alleanze ed appre­
stam enti di guerra avevano j»er scop«i la protezione deU'imp«To 
contro il vicino di Occidente, ma di fatto  dovevano sostenere la 
prava innanzi tu tto  m ila lo tta  contro i Turchi innanzi a Vienna 
e«l in Cngheria.

Il tentativo di pa<lron«*ggiare con mezzi pacifici la situazione 
orientale falli. Ancor prima di Caprara, giunsero a  Costantinopoli 
gl'inviati del Th«»koly, non per adoperarsi a favore della pace tra 
l'im peratore ed il sultano, come il loro signore dette ad intendere 
alla «'«irte viennese, ma per assicurarsi l’aiuto dei Turchi contro 
gl’imperiali in Cngheria. Il Thokòly ebbe successo. La Porta lo 
dichiara prìncipe d’Cngherìa. Il 21 giugno 1682 egli denunzio 
a Vienna l’anuistizio; incominciò la lotta aperta neH’Cngberìa 
superiora, e «t>n es*a effettivam ente la guerra della P«»rta contro 
l'imperatore.» Allorché neil’ottobre al Caprara giunsero Analmente 
da Vienna, ove tuttora non si voleva comprendere la g rav iti della 
situazioni*, danara e una lettera imperiale, era troppo tardi, l a  
«lichiaratione del Gutllerague* nell’agosto dello Messo anno aveva 
fatto  tacere «lertnitivamente i dubbi contro il piano di guerra di

1 RlU-Udt ano.


